             l`ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch`io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

II Lettore:  Impariamo la carità anche verso noi stessi, perché amandoci di più siamo più disponibili ad accogliere le correzioni di Dio, Padre amoroso.  La carità è il bene supremo che dobbiamo perseguire per essere buoni cristiani., perché quando saremo alla Sua presenza verremo giudicati sull’amore che abbiamo vissuto per il prossimo. 

III Lettore: Realizziamo quella somiglianza con Lui contemplando l’amore di Cristo, innamorandoci di Lui e rimanendo al suo fianco, stretti alla sua Croce. Così saremo centro di attrazione per tutti gli uomini e, come Lui, saremo attratti da tutti gli uomini.
Silenzio 

Canone: “Vieni, vieni, Spirito d’amore…” rit n 22  
Congedo

Celeb: Il segreto della carità è questo: noi amiamo perché Dio ci ha amati per primo. Contempliamo l’amore di Cristo, che ha dato la vita per noi sulla Croce,  per essere pieni di carità e invochiamolo:


Signore Gesù, apri il nostro cuore alla carità.

· Perché impariamo ad accettare le difficoltà della vita

· Perché cominciamo a guardare il mondo con gli occhi del cuore

· Perché accettiamo ogni persona che incontriamo con i suoi limiti e le sue debolezze

· Perché siamo più generosi verso noi stessi, ricordandoci che Dio ci ama così come siamo

· Perché diventiamo fonte di gioia e di pace per quanti incrociano la nostra vita

BENEDIZIONE
Preghiera: “Dammi qualcuno da amare”  

CANTO FINALE “Resta qui con noi” n 83

DI TUTTE  PIU’ GRANDE E’ 

LA CARITA’

(1 Cor 12,31. 13,1-13)
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Momento di preghiera 
San Paolo Apostolo – Fondi- 

Gruppo-Famiglia
 4 luglio 2009

Canto: “Dov’è carità e amore…”n 142
Introduzione 

Celeb :  Nel nome del Padre…

Dio Padre ci ha creati a sua immagine e ci vuole a sua somiglianza. Noi possiamo realizzare questa somiglianza sforzandoci di essere ciò che Egli è…. e Dio è Carità, è Amore, un amore che si è spinto per noi fino all’estremo sacrificio della Croce. Ma come possiamo vivere l’amore che Gesù ci ha raccomandato, come attuarlo nella nostra vita? Ci aiutino le parole dell’Apostolo…

I Lettore: Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 

II Lettore: Quanti doni il Signore ci ha elargito, quanti talenti ci ha consegnato perché li spendiamo per il bene comune. Ma spesso questi doni, pure condivisi con tanto impegno ed entusiasmo, non riescono ad ottenerci la gioia degli altri e la loro apertura verso Cristo perché il nostro “dovere” di buoni cristiani manca dell’elemento essenziale: l’amore. 

III Lettore: Aiutaci a capire, Signore, che senza amore niente frutta nella tua messe, nessun sacrificio sale verso di Te come profumo d’incenso ma si perde nell’aria come fumo. Donaci, Signore, un cuore ardente di amore per Te che si irradia verso i fratelli

Silenzio 
Canone: “Vieni, vieni, Spirito d’amore…” rit n 22
I Lettore: La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità.

II Lettore: Mio Dio, quanta fretta oggi, quanta insofferenza verso tutti, quante cattiverie e maldicenze! Con quanta facilità si distrugge una vita umana, anche solo moralmente e spesso solo per invidia! Donaci, Signore, la pazienza di aspettare ogni cosa a suo tempo, con calma. Donaci la benevolenza che è carità attiva, come Gesù che passo gran parte della sua vita facendo semplicemente del bene al prossimo. 

III Lettore: Dacci la capacità di donare a piene mani a poveri e ricchi, di rendere felici chi ci è vicino, adesso, perché forse non passeremo più per la sua strada. E fortificaci con la grazia e la generosità, affinché possiamo invidiare una cosa sola: un cuore ricco, generoso, aperto, un cuore che non invidia.

Silenzio 

Canone: “Vieni, vieni, Spirito d’amore…” rit n 22 
I Lettore: La carità  non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse.

II Lettore: Umiltà, Rispetto, Altruismo. Oggi queste qualità sono considerate fuori moda o addirittura un impedimento a rimanere a galla nel mare tempestoso della società attuale. Fa’, o Signore, che abbiamo il coraggio di andare controcorrente, di desiderare ciò che sminuisce agli occhi degli uomini per essere pieni di Te. 

III Lettore:Liberaci dalla vanità, dall’arroganza, dall’egoismo, svuota il nostro cuore dell’IO perché possa riempirsi del NOI che fa desiderare unicamente il bene dell’altro, affinché sappiamo servire anche i più umili, come Gesù che è venuto per servire e non per essere servito.

Silenzio 

Canone: “Vieni, vieni, Spirito d’amore…” rit n 22 
I Lettore: La carità non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 

II Lettore:   Trasforma, Signore, il nostro cuore amareggiato colmandolo con lo spirito di Gesù, uno spirito di dolcezza e gentilezza. Fa’ che noi, che crediamo di possederti nel nostro intimo, non siamo causa di scandalo per i fratelli con il nostro cattivo carattere, perché chi possiede l’amore di Dio non può avvilire il prossimo ma deve farsi dispensatore di gioia. 

III Lettore: Aiutaci , Padre a saper perdonare e vedere il lato buono in ognuno per infondergli fiducia e coraggio. Sostienici nello sforzo di vivere nella sincerità senza cercare compromessi per compiacere gli uomini, perché solo la verità ci farà liberi, e, veramente liberi in Cristo, sarà più facile vincere la tentazione di ferire, di sottolineare un errore, di ricordare una caduta e potremo credere, coprire, sperare, sopportare. Ogni giorno. Perché la vita con le sue difficoltà quotidiane è la palestra in cui dobbiamo esercitarci continuamente  nella pratica della carità, per contagiare anche gli altri. Amore produce amore.       

Silenzio 

Canone: “Vieni, vieni, Spirito d’amore…” rit n 22 
I Lettore: Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quando ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino 
�
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